
IN ITALIA 

Siccità 
Stato 
di calamità 
in Toscana 
• a ROMA. L'emergenza idri
ca è sotto gli occhi di tutti. La 
poca pioggia di questi giorni 
ha solo inumidito II terreno. È 
circa un mese che non ci sono 
precipitazioni II che comporta 

' e comporterà, nei prossimi 
mesi, seri problemi». Lo ha di
chiarato Il presidente dell'ac
quedotto pugliese che ha sot
tolineato >la difficilissima si
tuazione In Capitanata dove, a 

.fine gennaio, c'è una disponi
bilità di acqua potabile al mas
simo per un mese». L'acqua 
per uso Irriguo non viene ero
gata più da tempo. La sltuazlo-

' ne più grave è quella dell'Inva
so dell'Occhino che serve tut
ta la provincia di Foggia. L'in
vaso contiene 200 milioni di 
metri cubi d'acqua; ma oggi 
ne contiene appena 3 milioni. 

„ Situazione grave anche in 
Toscana dove Ieri la Regione 
ha chiesto al ministro dell'A
gricoltura la dichiarazione 

. dello stato di calamiti. In Emi
lia-Romagna sono già 28 i co
muni, soprattutto montani, 
ohe vengono riforniti con au
tobotti. Se la siccità dovesse 
permanere altri IO giorni, altri 
29 comuni dovranno essere 
approvvigionali con lo stesso 

. sistema. Sull'acqua riunione 
Ieri tra gli amministratori del
l'Emilia- Romagna, promossa 
dagli assessori regionali all'A
gricoltura e all'Ambiente. 
•Stiamo cercando di coordi
nare l'emergenza pe' l'Intera 
regione per I prossimi 15 gior
ni, ha detto Gaviali, e, con
temporaneamente, stiamo ap
prontando un piano per fron
teggiare un eventuale peggio
ramento per 1 prossimi 30 
giorni», 

Satira 
Tognazzi: 
«Nicolazzi 
mi censura» 

^ M «Dov'è Nicolazzi?»:* la 
i f jaae pronunciala (da. Ugo,To-
^ anazzl durante la recita del-
^s-FrAvaroi di Molière, ha inne-
j{, scalo una vertenza giudiziaria 
e, tra-l'ex ministro del Lavori 
^«wibblicl e l'attore, A chiedere 
-rhlnlervento del pretore di Ro-
• ma, Domenico Bonaccorsl, è 

''stilo proprio Ugo Tognazzi 
dopo aver ricevuto (l'II gen
naio scorso) un telegramma 

» ' nel quale l'uomo politico gli 
1 comunicava di aver dato inca-
• ; riso al suoi legali di avviare 
; «tutte le azioni giudiziarie nel-
J le sedi competenti» per la tu

tela della sua onorabilità. Nel 
ricorso al pretore l'attore, pre-

,, messo di non aver ricevuto 
, ancora querela o ricorso, so

stiene che l'Iniziativa dell'o
norevole Nicolazzi deve esse-

. re considerata-una sostanzia-
. le intimidazione finalizzata al-
. l'autocensura del ricorrente in 

un parallelismo, sconcertane 
t te, con le traversie del genere 
e, del grande Molière, anch'egli 

autore ed attore, anch'agli og-
, ge|to di pressioni e censure». 

•Nella realtà- prosegue To
gnazzi - l'espressione conte
stata dovuta anche alla facile 
assonanza del nome "Nico
lazzi" è assolutamente generi
ca, priva di riferimenti indivi
duanti tali da consentire di 
rapportarla, salvo prova con
trarla, all'onorevole Franco 
Nicolazzi». 

Disputa per diventare capoluogo 
In centinaia a Pescara in attesa 
del parere del consiglio regionale 
che ha rimandato tutto alle Camere 

Come allo stadio slogan e cartelli 
delle due opposte «tifoserie» 
I 37 sindaci della Marsica 
insoddisfatti: «Ci dimetteremo» 

«Guerra» tra Avezzano e Sulmona 
Avezzano ha chiamato a raccolta gli abitanti della 
Marsica, Sulmona quelli della valle Pelìgna. Entram
be le città chiedevano al consiglio regionale di esse
re «raccomandate» al Parlamento come quinta pro
vincia d'Abruzzo. Ma il consiglio ha rimandato la 
palla alle Camere. Nella piazza del municipio di Pe
scara, ad attendere il «verdetto», ieri mattina c'erano 
4000 supporter delle due pretendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONE 

• i PESCARA I marslcani 
hanno scomodato Silone, 
com'era prevedìbile: «Se (os
se ancora vivo, oggi sarebbe 
venuto con noi a Pescara*, 
giurano gli assessori dei co
muni compresi nella ipotetica 
provincia di Avezzano. I peli* 
gni, più concretamente, sì so
no fatti accompagnare da mi
gliaia di firme della «associa
zione per gli emigrati nel 
mondo», che chiedono l'isti
tuzione della provincia di Sul
mona. Alla fine, il consiglio 
regionale, convocato per o c 
casione nell'aula del Comune 
di. Pescara, ha dato retta ai 
corregionali all'estero più che 
alle suggestioni letterane. 

Il verdetto - salomonico se
condo Ì peligni, pi latesco se
condo i sostenitori di Avezza
no - è il seguente; siccome la 
commissione Affari costitu
zionali della Camera non ha 
espresso la volontà di istituire 
In Abruzzo Un nuova provin
cia, fi consiglio regionale con
ferma Il suo consenso (già di

chiarato a giugno) a un passo 
del genere, e chiede al Parla
mento di decidere. Apparen
temente un pareggio; in real
tà, per Ave2Zano e i 37 comu
ni che fanno parte de! coordi
namento pro-provincia, una 
sconfitta. 

Pescara, ieri mattina, era 
una città presa d'assedio, 40 
pullman e centinaia di auto
mobili private avevano scari
cato alle prime luci dell'alba, 
nella piazza del comune, più 
di tremila marsicani. Per l'oc
casione, nella Marsica era sta
to proclamato lo sciopero ge
nerale» Ma i peligni non erano 
da meno: sciopero generate 
anche a Sulmona e dintorni, 
più di mille supporter in piaz
za. Piazza divisa in due: di qua 
il corteo pro-Avezzano, di là i 
sulmonesi, in mezzo più di 
(recento tutori dell'ordine in 
assetto di guerra, venuti da 
Bologna, Ascoli Piceno e altre 
province. Ma i marsicani ave
vano giocato d'anticipo: sin 
dalia notte - accampati su 

jeep, roulotte e qualche bus -
una nutrita avanguardia presi
diava i gradoni del municipio 
La geografia della piazza è 
cambiata per forza di cose: i 
fan di Avezzano stretti sotto 
l'ingresso, quelli di Sulmona a 
distanza, sui giardinetti. Dì 
mezzo, dopo qualche confu
sione, i soliti agenti. 

Lo spettacolo giustifica la 
terminologia da stadio. Le 
due fazioni sono rigorosa
mente capeggiate dalle tifose
rie locali, con tanto di colorì 
sociali e armamentario della 
domenica: Avezzano in bian-
coverde, Sulmona in bianco-
rosso. Gagliardetti, mascotte, 
tamburelli e striscioni. Al se
guito dei peligni due bande 
musicali, venute da Introdac-
qua e Barreaa sostenere il tifo 
sulmonese. I marsicani ri
spondono con cori da curva 
sud: «Sulmona, Sulmona, vie
ni a pescare con noi, ci manca 
il verme...». I sulmonesi, orfa
ni delle scale, gndano alla •di
scriminazione*. Diagli sberleffi 
si passa a parole pesanti e 
spintoni, Sono le dodici e 
trenta quando la polizia fa vo
lare manganellate per sedare 
gli animi. Due giovani marsi
cani vengono fermati e iden
tificati. Il sindaco di Avezzano 
corre in questura ad interce
dere per i suoi fan. 

E dentro? Dentro è la bol
gia. I corridoi sono invasi di 
cartelli che invocano le due 
province. Dalle nove all'una è 
un ammassarsi dì riunioni nel-

- ^ « J ' i * * 

Un momento della manifestazione davanti al Comune di Pescara 

le sale non più austere del pa
lazzo. Seduto fra il pubblico in 
seconda fila, il vescovo dei 
marsi, monsignor Biagio Terri-
moni, spezza un lancia per 
Avezzano: «Questa non è una 
battaglia politica, è una batta
glia umana. Sono in mezzo ai 
marsicani per incoraggiarli, e 
mantenere pace e ragione». 

Solo dopo le 14, e un in
contro durato quasi due ore, il 
presidente della giunta regio

nale (Emilio Matteucci, de), 
quello del consiglio (Nino Pa
ce, psi), I capigruppo e i cin
que consiglieri regionali mar
sicani escono da una intermi
nabile riunione. Pace legge 
l'ordine del giorno preparato, 
quello «pilatesco». Urla dei 
marsicani, ovazione dei sul
monesi. I consiglieri della 
Marsica ne propongono un al
tro, che «raccomanda» Avez
zano al Parlamentò, Poi pro
vano la strada degli emenda

menti. Respinti tutti e due i 
tentativi. I consiglieri sgattaio
lano via dalla porta posterio
re. Il sindaco di Avezzano, 
Eleuterio Simonelli, dice paro
le grosse: «Debbono dimetter
si per manifesta incapacità di 
amministrare*. Poi i marsicani 
sconfitti si convocano in gran 
consulto nella loro provincia 
sperata: se non si dimettono i i 
consiglieri regionali, è la mi
naccia finale, non è escluso 
che si dimettano i 37 sindaci 
della Marsica. 

Il Pei denuncia la situazione di molti enti 

«Pentapartito» defle autostrade 
Nomine scandalo a Torino 
Chi fa le grandi scelte? Chi governa il territorio? ì& • 
istituzioni o i poteri, esterni? L'inqijietante interro
gativo si sta ponendo in modo clamoroso a Torino: 
i segretari o i maggiori esponenti dei partiti del 
pentacolore hanno occupato i vertici dei consigli 
di amministrazione delle autostrade e di altri enti 
di «secondo livello*. Il Pei: «Solleveremo la que
stione a livello nazionale». 

DM.IA NOSTRA REDAZIONE 

PIER Gioitalo MUTI 

• • TORINO, l'elenco è fitto, 
e I primi posti spettano alla 
De. Il segretario provinciale 
Sergio Dcorsola, fedelissimo 
di Gava, è vicepresidente del-
l'Ativa, la società che gestisce 
l'autostrada lorinolvrea-
Quinclnetto, la bretella San-
tnià-lvrea, il sistema tangen
ziale di Torino. L'andreottlano 
Sebastiano Prowislero, che è 
segretario cittadino dello Scu-
docrociato, occupa invece la 
poltrona di presidente della 
Sitaf, alla quale fanno capo il 
tratoro del Frejus e la costru
zione dell'autostrada Torino-
Bardonecchia, Un terzo per
sonaggio del gotha de, Elio 
Borgogno, che è vicepresi
dente della Provìncia di Ton
no, ha pure la carica di presi
dente della Satap, l'autostrada 
Torino-Piacenza, 

Del consiglio d'amministra
zione della Sitaf fanno parte il 

segretario del Psi Daniele 
Cantore («Rappresento i pri
vati», tiene a precisare) e il ca
pogruppo del Pri in Consiglio 
comunale, Luisa Carello. Un 
altro socialista, il responsabile 
regionale Garesio, è ammini
stratore della Fin-Piemonle. 
Ben piazzato è anche il Psdi, 
col suo segretario Raffaele 
Giangrande insediato alla Si
tai come vicepresidente. Pre
sidente di un'altra autostrada, 
la Torino-Milano, è invece il 
segretario del liberali Riccar
do Formica (ma, dice, come 
«privato»), 

In Consiglio comunale, e 
poi nella manifestazione pub
blica che si è svolta dpmenica 
al Carigano, il Pei ha parlato di 
«superpartito autostradale». 
Dice il segretario della Fede
razione comunista, Giorgio 
Ardito: «Mi limito all'interpre
tazione più benevola: il potere 

no'isokilf e le società auto
stradali spendono montagne 
di miliardi, ed essendo sotto-
polite a ném>e4Wi,ritt0 Priva
to, sono meno controllate di 
un ente pubblico. Mettere ad 
amministrarle ,i segretari dei 
partiti, significa assegnare a 
queste società Una (unzione di 
comando nei confronti delle 
scelte che è superiore a quella 
delle assemblee elettive». 

Se coloro che vengono no
minati a rappresentare gli enti 
locali nelle società a parteci
pazione pubblica sono ogget
tivamente «più potenti» di chi 
li nonlina, Il sistema democra
tico va in corto circuito. In al
tre parole, le decisioni sulla 
viabilità e sull'assetto del terri
torio in Valle Susa o nell'area 
metropolitana non le prendo
no le assemblee elettive, ma 
le società autostradali dove 
sta il vertice del fjentapartito. 

Al sindaco Maria Magnani 
Noya e ad altri esponenti della 
coalizione di maggioranza 
che' negli scorsi giorni aveva
no scagliato frecce polemiche 
contro la «cultura del sospet
to», Ardito replica cosi: -Qui 
non si tratta di sospetti, ma di 
realtà incontestabili. Grazie a 
un'iniziativa del Pei, una legge 
regionale sancisce che ì se
gretari dei partiti non facciano 

parte dei consigli.djammini-
strazione degli enti detti di se
condo livèllo, in cui le assem
blee elettive nominano i loro 
rappresentanti, Avevamo,pro-
posto questa regola anche per 
il Comune e la Provincia, ma il 
pentapartito si è opposto». 

Mettere in discussione l'ef
ficienza dei poteri pubblici, 

, come hanno fatto sulla «Stam
pa» Massimo Salvador! e Lu
ciano Gallino, serve * poco se 
nonsivaallaricercadituttele 
cause: «Per lo meno a parole, 
tutti sono d'accordo sull'esi
genza di separazione tra i par
titi, le assemblee elettive, la 
società civile. Ma ecco che a 
Torino, col pentacolore, sia
mo invece in presenza di un 
caso mastodontico di occu
pazione del potere da parte 
dei partiti, di un prepotere dei 
politici die viola le regole de
mocratiche e subordina ogni 
scella ad interessi partitici». 

In una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche 1 capigruppo alla Regio
ne (Bontempi), Comune (Car
panti) e Provincia (Bolzoni), 
il Pei ha definito la situazione 
torinese «scandalosa e gravis
sima». Si tratta, è stato detto, 
di un «caso» che investe il no
do della riforma istituzionale e 
burocratica, e^che pertanto 
dev'essere-risolto con un «in
tervento risanatore». 

Misterioso omicìdio a Osmio 
Chi ha sparato al benzinaio 
forse voleva vendicare 
un amore di trent'anni fa 
• i OSIMO (Ancona). Le ri
cerche della persona che ha 
sparato uri colpo di fucile da 
caccia al benzinaio cinquan* 
tacinquenne Primo Candolfi, 
uccìdendolo sul piazzale della 
sua stazione di servizio a Case 
Nuove di Osimo, non hanno 
dato esilo. Gli investigatori, 
che hanno compiuto battute 
con l'impiego dì unità cinofi-
le, ignorano chi possa aver 
sparato al benzinaio e per 
quale motivo. 

Tra te piste prese in consi
derazione, quella del delitto 
per gelosìa viene vagliata con 
particolare attenzione. Ma si 
sta indagando anche per ri* 
cercare possibili collegamenti 
tra l'assassinio e il suicidio 
compiuto circa 30 anni fa da 
una ventenne, Mirella Fioren
tini, che sembra si fosse ucci
sa per un delusione sentimen
tale in una relazione con Pri
mo Candolfi. Il colpo che ha 
ucciso il benzinaio, giunto 
morto all'ospedale di Osimo, 
sarebbe stato sparato da di
stanza ravvicinata; l'assassinio 
avrebbe atteso la vittima na
scosto nella campagna retro
stante la stazione di servizio, 
nei pressi dell'abitazione atti
gua al rifornimento. Candolfi, 
che era celibe, viveva con una 
sorella. Quando il benzinaio, 
che stava servendo un cliente, 
è andato in casa a prendere 

un barattolo di olio per II mo
tore, l'omicida gli ha sparato 
sènza esère visto da nessuno 
e si è dileguato. 

Le indagini sono rivolte a 
individuare le donne frequen
tate di recente e in passato da 
Candolfi, alla ricerca di un 
motivo che possa aver scate
nato la gelosia di qualche uo
mo. I carabinieri, che hanno 
per il momento sospeso le ri
cerche dell'omicida nella 
campagna di Osimo, afferma* 
no di non possedere elementi 
validi per l'individuazione del
la persona che ha ucciso il 
benzinaio, ma escludono che 
il delitto possa essere matura
to negli ambienti della crimi
nalità organizzata. Viene scar
tata, per la dinamica dell'omi
cidio, anche l'ipotesi che l'as
sassino abbi uito con l'inten
to di rapinare Candolfi. 

Elementi precisi sulle mo
dalità dell'omicidio verranno 
fomiti dall'autopsia, cui i me
dici legali {Stancarlo Umani 
Ronchi e Mariano Cingoiani 
sottoporranno oggi il cadave
re, nell'obitorio dell'ospedale 
«Umberto I» di Ancona; il so
stituto procuratore della Re
pubblica del capoluogo mar
chigiano Vincenzo Miranda, 
che ha disposto la perizia ne
croscopica, ha incaricato il 
professor Umani Ronchi di 
svolgere anche una perizia ba-

" " — — — £ giudizio la commissione censura 

«Nove settimane e mezzo» 
finisce in tribunale 
H ROMA. Alfredo Rossini, il 
sostituto procuratore romano 
noto per aver dichiarato guer
ra alle «luci rosse» di tutta Ita
lia, ha colpito ancora. Questa 
volta però nel mirino non so
no finiti il clan di Cicciolina o 
I vari «manager» dell'hard-co
re. Il temuto pm ha invece ot
tenuto il rinvio a giudizio per 
concorso In spettacolo osce
no di tutti i membri della com
missione censura di pnmo 
grado del ministero dello 
Spettacolo e del responsabile 
di «Canale S>, la rete televisiva 
di Silvio Berlusconi. L'inchie
sta riguarda la messa in onda 
del film /vbi« settimane e 
mezzo, trasmesso alle 21.30 
del 16 dicembre 1987. Serata 
memorabile per tanti videodi
pendenti nostrani ma anche 
prodiga di polemiche e di de
nunce. 

Il prossimo 8 marzo com
pariranno così sul banco degli 
imputati i «censori» Ugo luc
ci, Mario Marvasi, Massimo 
Ptrii e Annapaola Ercoiani. 
nonché il berlusconiano Ro
berto Giovannelli. Secondo il 
magistrato, la commissione 
ministeriale, nell'attribuire il 
nullaosta per la proiezione 
con il divieto della visione ai 
minori di 14 anni (la versione 
cinematografica è vietata ai 
minori di 18 anni, limite invali
cabile per le tv), avrebbe con
sentito - in base alla legge 
161 del 1962 - la diffusione 
della pellicola per televisione. 
Giovannelli deve rispondere 
del medesimo reato per aver 
mandato in onda il film, noto 
per le stravaganti performan
ce erotiche di Kim Bassingér e 
Mickey Rourke, in una fascia 
oraria di grande ascolto. In 

gioco «la sensibilità dei minori 
e le esigenze della loro tutela 
morale». 

Le reazioni? Il presidente 
della commissione Mano 
Marvasi - pure lui magistrato e 
per giunta presidente anche di 
una sezione della Corte di 
cassazione - ha detto che non 
tocca certo ai «censori» 
preoccuparsi se, un volta fis
sati i divieti, le pellicole fini
scono in tv. Chi ha ragione? Ai 
giudici della Sesta sezione pe
nale del Tribunale di Roma 
l'ardua sentenza. Intanto il pm 
Rossini - che di recente ha 
inviato a tutte le tv italiane, Rai 
compresa, una lettera in cui le 
invita a prestare maggior at
tenzione a quel che trasmetto
no - si sta occupando anche 
di Ultimo tango a Parigi, tra
smesso sempre da «Canale 5» 

CI MA. 

Sospeso dal lavoro: è gay 
M MILANO «apprendiamo 
da un quotidiano a tiratura na
zionale, della sua attiva parte' 
cipazione, in data 28 giugno 
scorso, alta Giornata interna' 
zionale dell'orgoglio omo
sessuale, Non possiamo e 
non vogliamo entrare nel me
rito della vicenda perchè non 
intendiamo interferire nelle 
sue questioni private Solo de* 
sidenamo dirle che la notizia 
ci ha lasciato perplessi e stu
pefatti e che riteniamo, nel re
ciproco interesse, di suggerir
le di astenersi dall'assumere 
atteggiamenti che possano 
nuocere al buon nome di que
sta azienda bancana che le dà 
occupazione. Distinti saluti, la 
banca popolare di Sondrio*. 
La missiva, datata 6 luglio, è il 
primo atto di uno sconcertan
te e gravissimo episodio di di
scriminazione e di violazione 
dei diritti fondamentali di libe
ra espressione, conclusosi 
con la sospensione di cinque 
giorni di Massimo Manotti, 23 
anni, militante di Dp, omoses
suale, da cinque anni impiega
to come commesso nella se-

Essere omosessuali è una vergogna, tollerata se accu
ratamente nascosta, ma dannosissima all'immagine 
di un'azienda se .vìssuta senza imbarazzi e dichiarata 
pubblicamente. E la sconcertante e gravissima argo
mentazione con la quale la Banca popolare di Son
drio ha sospeso un dipendente della sede distaccata 
milanese, colpevole di essere stato fotografato da un 
quotidiano come attivista dell'Arci-Gay. 

PAOLA RIZZI 
de milanese dell' istituto Ma-
notti, con l'appoggio del sin
dacato autonomo di categoria 
Fiba.ha fatto ricorso al tribu
nale del lavoro di Milano dove 
la causa verrà discussa il 14 
febbraio. 

Quali i misfatti contestati 
dalla banca, in particolare dal 
direttore Piero Melazzim e dal 
capo del personale Nani? Il 28 
luglio, il nome di Mariotti 
comparve insieme a quello di 
altri 99, in uno spazio acqui
stato dall'Arci-Gay sul quoti 
diano la Repubblica dedicato 
alla giornata internazionale 
dell'orgoglio omosessuale. 
Nel servizio compariva anche 

una fotografia di Massimo. Im
mediatamente partì la prima 
lettera della direzione della 
banca, sopra nportata, a cui 
Massimo rispose che le conte
stazioni contenute rappresen
tavano una chiara violazione 
dell'articolo 8 dello Statuto 
dei Lavoratori che vieta le in
dagine sulle opinioni. Seno-
che Massimo, in qualità di atti
vista della Lìla (Lega Italiana 
lotta Aids) a ottobre parteci
pò ad una iniziativa sulla pre
venzione dell'Aids con distri
buzione di preservativi tn un 
mercatino all'aperto dei libri 
scolastici usati. Di nuovo 

comparve la sua fotografia su 
Repubblica. E il 17 ottobre 
ecco 1' esplicita minaccia dì 
provvedimenti disciplinari 
dell'azienda, per un compor
tamento ritenuto «un danno 
gravissimo a questo istituto, in 
relazione ai rapporti che sca
turiscono con il pubblico in 
funzione delle mansioni svol
te». L'epilogo della vicenda 
sono stati ì cinque giorni di 
sospensione dal 23 al 27 no
vembre, sulla cui legittimiti 
dovrà decìdere il tribunale. In
terpellato, il direttore della 
banca Piero Melazzinì non si 
pronuncia: «Attendiamo i ri
sultati del dibattitimento». Chi 
invece cerca di giustificare e 
solidarizza con il comporta
mento dell'azienda è Massi
mo Rossi, addetto alle relazio
ni pubbliche dell'Associazio
ne Bancari Italiani: «È un prov
vedimento comprensibile da 
parte di una piccola banca di 
provìncia, con una clientela 
tradizionalista, a cui un com
portamento anomalo può ef
fettivamente creare danni ad 
un'immagine consolidata». 

Loredana Berte " 
Vietato 
il matrimonio 
in chiesa 

Niente matnmomo in chiesa per la cantante Loredana 
Berte (nella foto) che era già stata sposata con Francesco 
Roberto Berger. La cantante italiana intendeva spostili 
per la seconda volta con Bjome Borg e il matrimonio era 
stato fissato per il 26 febbraio a Milano. Le autorità eccle
siastiche avrebbero posto il veto. Un'autentica doccia 
fredda, dunque, per i due promessi sposi. 

L'Alta Corte 
esamina 
il referendum 
sulla Maddalena 

La Corte costituzionale ha 
esaminato ieri mattina I tic 
quesiti «Incriminati» del re
ferendum consultivo sul)* 
base di sommergibili nu
cleari americani di La Mad
dalena. I legali della Regio-
ne sarda e del governo nan-

-̂ «.«««"••••««««•••««««««"•••» no illustrato le rispettive 
•memorie» prò e contro la consultazione. La sementa e 
prevista per le prossime settimane. Oltre alla bocciatura 
dei quesiti referendari, il governo nazionale chlde all'Alia 
Corte anche quella della legge regionale che istituisce il 
referendum consultivo. 

Creduto morto 
risuscita 
e toma 
in ospedale 

Incredibile odissea di un 
uomo di Ungano (Isernla), 
Il quale trasferilo l c u * par 
morire si risveglia dal coma 
e torna in ospedale. Prota
gonista della vicenda il 
ottenne Emesto D'Uri, che 
ora è più vivo che mal. (Sor-

• " « . ^ " " « • • ™ . ^ ™ ni fa ilpaziente aveva avver
tito strani dolori allo stomaco ed I familiari, su consiglio 
del medico, lo avevano ricoverato all'ospedale di Itemi* 
dove gli veniva diagnosticata un'ulcera perforata. Trasferi
to in sala operatona viene immediatamente sottoposto ad 
intervento chirurgico. L'uomo però non si riprende dall'a
nestesia, anzi entra direttamente in coma ed i medici, 
dietro le pressanti richieste dei parenti, ne autorizzano il 
trasporto a casa. Nel pieno della notte II latto clamoroso: 
Emesto D'Uri, tra la meraviglia di tulli, torna a vivere. Or* 
è di nuovo ricoverato al «veneziale. di Isernla per I* de
genza post-operatoria. Nel capoluogo altomolisano ieri gli 
amanti del lotto hanno Dieso d'assalto le ricevitorie per 

(lineare naturalmente il 47, numero che per la cabala signi-
tea «morto che parla». 

Vince 25 milioni 
al Totocalcio 
ma è derubato 
della schedina 

Un animo di distrazione « 
la fortuna che aveva assisti
to [imprenditore .France
sco Delogu/2 anni, di Sas
sari, facendogli vincere «I 
Totocalcio 2rmilioni di li
re, si è allontanala sotto for-
ma di due giovanissimi ltf 

• " » - — • » • — • ^ " T " dà II singolare.episòdio* 
avvenuto nel bar «Las Vegas» dove l'Imprenditore stava 
festeggiando il sistemino che gli aveva consentito di realiz
zare un 13 ed otto dodici. Lasciato il portafogli sul banco, 
un attimo di distrazione per un'improvvisa telefonata ha 
consentio a due giovani di allontanarsi dal locale con il 
•malloppo». Infatti, olire «Ila fortunata schedina, nel pota-
loglio di Francesco Delogu si trovavano un milione di lire 
in contanti, due assegni bancari del valore di S e 7 milioni 
ed i residui assegni In bianco del carnet, Le schedine 
vincenti sottratte sono quattro: non e escluso che I ladri 
non rendendosi conto della vincita le gettino o le strappi-

Condannato 
183 volte 
per assegni 
a vuoto ,,, 

Nicoli La Monica, 48 anni, 
s^l«ntewomiMreta* 

probabilmente ha^SoSl; 
lo ad una citazione nei 
«Gulnness» dei primati, Ieri, 

.par» in tribuntìe JM& 
•"•™* spondere - In apHSlto- di 
a vuoto: la sua fedina penale registra, emissione di assegni 

in sedici pagine, |; . r. ___ 
stesso reato. Il processo i stato rinviato a nuovo 

precedenti condanne per questo 
~r 3 e stato rinvialo a nuovo ruolo per 

I ora tarda. In passato La Monica è stato anche giudicato 
cumulativamente, a Palermo, per i soliti assegni rilasciali 
senza copertura, in epoche diverse. La condanna, allora. 
fu a 17 anni di reclusione, scontati solo in minima parte per 
l'effetto combinato di amnistie ed indulti, Il processo rin
viato fa carico * La Monica di avere pagato a Marianna 
PetnsI, di Torino, commerciante, merce per un valore di 
52 milioni con il solito assegno «scoperto». 

Il ministro 
«assolvei» 
l'insegnante 
di Vicenza 
sospesa da scuola 

Ha ripresa ieri l'insegna
mento nella classe quinti 
•D» del liceo classico «Plga-
fetta» di Vicenza, Eliehe 
Longo Dolcetta, la profes
soressa di lettere che il pre
side della scuola, , 
celli, aveva sospeso caute-
lativamente in seguito ad al-
cune denunce (per sottra

zione consensuale di minore) nei niguardi della stesa* 
docente presentate alla pretura dai genitori di un suo allie
vo, G.C. di 16 anni. Il ministro delta Pubblica istniztone, 
Giovanni Galloni, ha infatti decisa di non convalidare il 
provvedimento del preside del liceo per «vizio di (Orma.. 
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missioni lavoro dalli federazioni « dai comitati ragiona» socio 
pregata di comur.-ara entro due. giorni alla còmmhuion* 
lavoro dalla dkazion* le cifra par. la diffusione straordinaria 
dall'Uniti col libro bianco sulla Fiat. 

Bruciate 
altre 
7 auto 
tra BOLOGNA. Sette auto so
no state danneggiate o distrut
te dalle fiamme in dodici ore • 
Bologna e nei comuni della 
cintura. In maggioranza gli In
cendi appaiono dolosi, secon
do i primi accertamenti dei vi-

, glll del fuoco, ma in alcuni ca
si non si esclude l'ipotesi del 
corto circuito. Le «vittime, so-

i no, come al solito, vetture mv 
i matricolate parecchi anni l« e 

a volte già fuori produzione, Il 
numero complessivo di auto 
bruciate In circa un mese si 
aggira sulla settantina, Le in-

j , dagini di polizia e carabinieri 
1 non hanno ancora raccolto 
» elementi utili sui possibili re-
i sponsabili. Prende sempre più 

sM<j i consistenza, comunque, l'ipo-
• J tesi che ad agire-in un può 

I di casi sotto la sigla di sedi
centi «ronde pìrogene antlde-

ani r mocratiche»-siano teppisti in 
i vena di «bravate». 

l'Unità 
Mercoledì 
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